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L’Unione Europea si trova attualmente ad affrontare una fase di trasformazione profonda, 
caratterizzata da dinamiche economiche, tecnologiche e geopolitiche di grande portata. In 
particolare, l’avvento della quarta rivoluzione industriale, l’intensificarsi dei cambiamenti 
climatici e la progressiva riorganizzazione dell’ordine internazionale stanno modificando 
in modo significativo il contesto entro cui l’UE opera. In questo scenario complesso, 
l’Unione è chiamata a confrontarsi con numerose sfide strutturali che riguardano tanto la 
dimensione economica quanto quella sociale e politica. Tra le principali criticità emergono 
l’aumento delle disuguaglianze sociali, percepite come una delle questioni più rilevanti da 
circa il 36% dei cittadini, la persistenza della disoccupazione, indicata dal 32%, e la gestione 
dei fenomeni migratori, che richiede politiche coordinate ed efficaci a livello sovranazionale. 

Parallelamente, la competitività economica dell’Unione appare messa alla prova da un 
progressivo ridimensionamento del suo peso nell’economia globale. Nel corso degli ultimi 
due decenni, infatti, la quota del PIL mondiale attribuibile all’UE è diminuita in modo 
significativo, passando dal 30% circa nel 2004 al 14,8% nel 2021. Questo dato evidenzia la 
necessità di rafforzare la capacità dell’Unione di competere in un sistema economico 
internazionale sempre più caratterizzato dalla presenza di nuove potenze economiche e 
tecnologiche. In tale contesto, diventa fondamentale promuovere investimenti consistenti 
nei settori dell’innovazione tecnologica, della digitalizzazione e della transizione ecologica, 
al fine di sostenere uno sviluppo economico sostenibile e di lungo periodo. 

Tra le principali sfide strategiche che l’Unione Europea deve affrontare vi è innanzitutto la 
dimensione geopolitica e della sicurezza. In un sistema internazionale in rapida evoluzione, 
segnato da nuove rivalità tra potenze globali e da crescenti tensioni regionali, l’Europa è 
chiamata a rafforzare il proprio ruolo e la propria capacità di azione autonoma. Ciò implica 
lo sviluppo di una maggiore sovranità strategica, intesa come la capacità di agire in modo 
indipendente nei settori chiave della sicurezza, della difesa e della politica estera, pur 
mantenendo solide relazioni di cooperazione con i principali partner internazionali. 

Un’altra sfida cruciale riguarda la rivoluzione tecnologica e digitale. La cosiddetta quarta 
rivoluzione industriale, caratterizzata dalla diffusione di tecnologie avanzate quali 
l’intelligenza artificiale, la robotica, i big data e l’automazione, sta trasformando 
profondamente i sistemi produttivi, i mercati del lavoro e le modalità di organizzazione 
economica. Per l’Unione Europea diventa quindi essenziale investire nello sviluppo di 
competenze digitali, nella ricerca scientifica e nelle infrastrutture tecnologiche, con 

 
1 Presidente Fondazione Roma Sapienza; Presidente IHEA - Fondazione Italian Higher 
Education with Africa; Presidente Osservatorio nazionale della Formazione sanitaria 
specialistica – MUR; Professore Ordinario Dipartimento di Scienze anatomiche, istologiche, 
medico-legali e dell'apparato locomotore Sapienza Università di Roma 

 



l’obiettivo di rafforzare la propria sovranità tecnologica e ridurre la dipendenza da attori 
esterni. 

Accanto alla trasformazione digitale, un ruolo centrale è svolto dalla transizione verde. Il 
contrasto ai cambiamenti climatici rappresenta una delle priorità fondamentali dell’agenda 
politica europea. Attraverso politiche ambientali ambiziose e programmi di investimento 
mirati, l’UE mira non solo a ridurre le emissioni di gas serra e a promuovere modelli di 
sviluppo sostenibili, ma anche a posizionarsi come leader globale nel settore delle tecnologie 
verdi. In questo senso, la transizione ecologica costituisce al tempo stesso una sfida e 
un’opportunità per rilanciare la crescita economica e favorire l’innovazione. 

Dal punto di vista economico e finanziario, il rafforzamento della competitività europea 
richiede inoltre un livello più avanzato di integrazione tra gli Stati membri. Una maggiore 
integrazione dei mercati finanziari e una cooperazione economica più profonda potrebbero 
contribuire a sostenere gli investimenti, migliorare la stabilità del sistema economico e 
rafforzare la capacità dell’Unione di affrontare le crisi future. 

Infine, un aspetto particolarmente rilevante riguarda la coesione sociale. Le crescenti 
disuguaglianze economiche e territoriali, insieme alla complessità delle dinamiche 
migratorie, pongono l’esigenza di elaborare politiche strutturali capaci di garantire 
inclusione, equità e stabilità sociale. In questo ambito, l’Unione è chiamata a promuovere 
strategie che favoriscano l’occupazione, la protezione sociale e l’integrazione dei migranti, 
al fine di preservare la coesione interna e rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni 
europee. 

Nonostante le numerose sfide che caratterizzano l’attuale fase storica, l’Unione Europea 
continua a fondarsi su un insieme di valori fondamentali che costituiscono la base della sua 
identità politica e istituzionale. Tra questi assumono un ruolo centrale la democrazia, il 
rispetto dei diritti umani e il principio dello Stato di diritto. Tali valori rappresentano non 
solo il fondamento del progetto europeo, ma anche un elemento distintivo nel panorama 
internazionale, contribuendo a orientare l’azione dell’UE sia all’interno dei propri confini 
sia nelle relazioni con il resto del mondo. 


